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alterato il vantaggio sulMilan a due giornate dalla Une del campionato 

I INTER 
ittuto il Mantova 3-1 

Lazio 
quasi 
salva 

Inter-Atalanta 3-1 
Mealli conserva 

la maglia rosa Giro d'Italia 

U n C o r s o ' Durante batte Meldolesi 
« m a r z i a n o » ! sul traguardo di Reggio C 

mmn*mmmmmmmmmmm 
IANTOVA: Zoff; Scoia, Cor-
•*; Bartolomei, Cancian, Ber­

gli; Tomeazzl, Jonsson, DI 
corno. Volpi, Ciccolo. 
IZIO: Col; Zanetti, Vitali; 
n i , Pagnl, Gasperl; Renna, 
lù, D'Amato, Governato, Mari. 
IBITRO: Righetti di Torino. 
IRCATORI: Nel primo tenv 
•I 5' Renna su rigore; nella 
»sa al 1' e al 24' D'Amato; al 

[Ciccolo. -.. 
> - • 

Nostro servizio 
MANTOVA. 23. 

izio • Mantova 3 - 1 : un ri-
ilo del genere, ottenuto da 
squadra in lotta per sal­

ti sul campo di un'altra 
li retrocessa, potrebbe su 

ire più di un sospetto. Fo­
ibe essere insomma mate-

di lavoro per l'avvocato 
elini, dell'ufficio inchieste. 
ce. mai forse come in que-

\ occasione il risultato non 
chia l'andamento di una 

|ita. in cui i dominatori — 
Sima a fondo — sono stati 
rio gli sconfitti. Un dato 

finto: la Lazio, per l'intero 
dei 90'. ha Tatto soltanto 

Uiri a rete e alla fine si è 
ita con tre goal all'attivo. 

[grazie anche al rigore, as-
ìiscutibile, concesso a suo 
re dall'arbitro torinese Ri-

in apertura di gioco. 
> questa decisione sarebbe 

destinata a falsare il ri-
t̂o dell'incontro, ma poi, 
ripresa, sono venuti gli 
due tiri trasformati da 

iato con tocco sapiente, è 
ma favorito in entrambi 

ladomali distrazioni della 
bianco rossa. 

(Mantova, che di tiri a re­
avrà fatti alcune decine 

ei ne sa qualche cosa) al­
le si è dovuto acconten-

[di un solo goal e ha dovuto 
Itare un risultato indubbia-

ingiusto. 
est'anno. evidentemente, è 

e no » del Mantova: glie-
>no capitate di tutti i co-
| Anche se arrivati a que-
puntu, sarebbe sbagliato 
tare tutto alla sfortuna. 
^tracollo del Mantova vi 

infatti anche altre cau­
se comunque oggi non so-
alzi:te fuori con la con­
evidenza. 

squadra ha giocato infatti 
: buona partita, senz'altro 

--Ile migliori per impegno. 
In agonistico e per movi-
>. Se si è visto del gioco. 
deve soltanto ai locali, i 
hanno lamentato deficien 
quel che sino ad oggi era 
un il settore più valido 
squadra: la difesa. 
ipostazione tattica della 

ta è stata indovinata alla 
rziont anche se. per la \e-
l'allenatore Mari è stato 
ito dalla disposizione er-

della Lazio. Questa non 
>be andata certo più in 
ti pareggio se l'arbitro Ri-
li. dopo NOII cinque minu 
gioco, non avesse conces­
silo favore un rigore per 

Tallo del tutto imolontano 
weian: deviazione imper 

jbilc con un braccio di un 
i di Bartù destinato, fra l'ai 

fisci \!a Ir decisioni del 
liitro. cium si sa non si 
jn»»<o e cosi il signor Ri 

^tti. fra un coro di impro 
ha potuto mandare il 

ìntov.i al riposo con una re-
£ulk spalle Una vera in-

IStlilC 
Mai tuttavia il Mantova si è 

Romano Bonifaci 
(Segue in ultima) 

LAZIO - MANTOVA* 3 -1 — La rete segnata su rigore da Renna (Telefoto Italia - « l'Unità >) 

ATALANTA: Pizzaballa; Pa­
tenti, Nodari; Bolchl, Gardonl, 
Colombo; Magistrali), Landonl, 
Patroni, Mereghetti, Nova. 

INTER: Sarti; Burgnlch, Pac­
chetti; Bedln, Guarneri, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghlni, Sua-
rez. Cono. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem­

po, «I 32* Facchettl, al 35' Do­
menghlni; nella ripresa, al 15' 
Nova, al W Mazzola.^ 

Dal nónro ittiiato 
BERGAMO. 23. 

Niente da fare. Anche l'Ata­
lanta ha rimboccato le mani­
che. s'è spremuta per 90 minu­
ti con commovente impegno: ha 
cercato nell'entusiasmo e nel 
ritmo quello che non poteva tro­
vare nel gioco e nella tecnica 
ma alla fine ha dovuto arren­
dersi. Battere l'Inter sembra 
diventato oggi un traguardo 
ambito che va al di là dei «ba­
nali s due punti e persino dei 
premi di partita a questi con­
nessi. una specie di impegno 
d'onore, una questione di par­
ticolare prestigio e per il va­
lore internazionale dei neroaz-
zurri e per quanto tanto di... ci­
vettuola sicurezza che ispira 
e anima la squadra e i suoi ti­
fosi. Ebbene, qui a Bergamo 
come e più che altrove, ci si 
sono messi di buzzo buono, fi­
duciosi e convinti più di quan-

Bruno Panzera 
(Segue in ultima) 
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Da ano dei nostri inviati 
REGGIO CALABRIA. 23 

La storia si ripete: non c'è 
lotta. Cosi, siamo quasi alla 
immagine dei serpenti calpe­
stati. Anche oggi, nella bre­
ve. facile tappa di Reggio Ca 
Iabria, il « giro > ha battuto 
la fiacca. La processione è du­
rata fino in vista dell'arrivo. 
e precisamente appena al di 
là dell'omerica Rupe di Scil­
la. Mancavano, cioè, due doz­
zine di chilometri al traguar­
do. quando dal pattuglione è 
scappato De Rosso, e la mi­
schia s'è risolta in quattro e 
quattr'otto. Nel vento del ca 
pitano della « Molteni t si so­
no scatenati Adorni, Mealli. 
Gimondi. Durante. Mugnaini, 
Poggiali. Dancelli. Zilioli e al­
cuni rincalzi. La frecciata di 
De Rosso ha colpito Balma-
mion e Bitossi. che ci hanno 
rimesso 1*01". 

E la conclusione? 
Durante s'è imposto con la 

autorità dello scatto agile e 
potente, e Mealli (felice come 
era di conservare il suo bene. 
la maglia rosa) non s'è mo­
strato. 

Niente di nuovo, allora. Quc 
st'è. forse, il « giro > che uc­
cide — nell'animo della folla. 
almeno — la gioia per il cicli 
smo? E. comunque, le disgra­
ziate tappe di Maratea e di 
Catanzaro sono state un disa­
stro per l'entusiasmo e la pas 
sione della gente del Sud. che 

i corridori hanno offeso con i 
tentativi di rissa, umiliato con 
le dichiarazioni di corruzione. 
e deluso, beffato con l'infin 
gardaggine. Adorni e Zilioli. 
i più attesi, sono giunti con 
ritardi desolanti: 10'KT a Ma 
ratea, e 14"37" a Catanzaro. 
Anche qui. perciò, l'incantesi 
mo s'è rotto. E completo è or­
mai, il senso di rivolta nei con­
fronti di uno sport, cui l'in 
dustria dello spettacolo, con un 
accanimento davvero assassino. 
impedisce di esprimere anco 
ra la bellezza del fatto agoni 
stico. 

Non scusiamo gli squallidi. 
falsi, rabbiosi personaggi del­
le ultime disgustose vicende 
del « giro >. Eppure, le delusio­
ni, gli imbrogli e gli scandali 
di Maratea e di Catanzaro so­
no la logica conseguenza della . 
delittuosa politica dei dirigenti 
e degli organizzatori, che, per ' 
ambizione e denaro abbando­
nano gli scrupoli, dimenticano 
le vergogne: e l'ipocrisia, è una 
cornice che inquadra la sicu­
mera. la leggerezza e la ne­
gligenza di un piccolo mondo 
ottuso e incolto, insopporta­
bilmente egoista. 

Perciò, il e Giro s rimane In 
piena vertigine sull'orlo delle 
parole, e basta, la passione 
per la professione e il rispet­
to che abbiamo per le fatiche 
e le sofferenze degli uomini 

Attilio Camoriano 
(Segue in penultima) 

REGGIO CALABRIA 
rante 

Il vittorioso arrivo di Adriano Du-
(Telefoto) 

Miian-Varese 1-0 

Ha dedso Ferrarlo 
(ma che fatica!) 

MILAN: Barluzzl, Noletti, Pela-
galll; Santin, Ma Idi ni, Trapattoni; 
Lodetti, Rivera, Amarikfo, Ferra­
rlo, Fortunato. 

VARESE: Mintimi; Marcolini, 
Maroso; Cucchi, Burelll, Soldo; 
Spelta, Szymaniak, Traspedini, 
Andersson, Vetrano. 

ARBITRO: Sig. Bernardi* di 
Trieste. 

MARCATORE: Nel s.t. al 1' 
Ferrarlo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Chi 51 attendeva una pronta 
riscossa del Milan dopo il ton 
fo casalingo con la Roma è 
rimasto deluso La vittoria — 
importantissima — c'è stata 
ma t rilievi soddisfacenti non 
vanno oltre ai due punti La 
esclusione di Alla fini che, nelle 
intenzioni dei tecnici, avrebbe 
dm uto agire da molla psicolo 
gara sul murale dei giocatori 
(tulli, o quasi, convinti che le 
colpe maggiori siano di José). 
non ha portato i risultati spe 
rati, ne lo poteva consideran 
do che il malanno più appari 
scente del Slilan è la stanche! 
za Di questa stanchezza Ri 
t'era è il simbolo, oggi il < bim 
bo d'oro * si è impegnato allo 
stremo, ha sprigionato qualche 
bagliore dell'antica classe, ma 

alla lunga ha finito per € se­
dersi * denunciando un gra­
vissimo affanno atletico. 

Il Milan ha avuto qualche 
vampata di gioco grazie al di 
namismo del rientrante Ama 
rildo. che però ha ecceduto 
nel tenere troppo la palla Co 
mnnqve. il ritorno del e aa 
roto » è valso a mettere Oli 
artigli ad un attacco che con 
tiene troppe frecce spuntate. 
Ferrario figura spesso nel­
l'elenco dei marcatori — e a 
volte, come oggi. U suo goal 
è decisivo — ma non i che 
gli elogi net suoi confronti pos 
sano... sprecarsi, perche una 
rete la segna e cinque le sba 
alia a causa della cronica leu 
tezza. 

Il goal si è avuto all'inizio 
della ripresa, dopo che nel 
primo tempo Q Milan acena 
stentato assai ad imporre la 
propria iniziativa. 

Invece nel breve giro di 25 
secondi tornava il sereno gra 
zie al fulmineo goal di Ferra 
rio. L'azione partiva proprio 
da e Paolone > che scardinava 
letteralmente la palla dai piedi 
di Soldo lanciando Amarildo 
sulla destra, il brasiliano per­
deva l'attimo favorevole a 

stringere in goal, tornava sui 
suoi passi, dribblava Barelli e 
centra ra un pallonetto dolce 
sotto porta: qui. piazzatissimo 
e libero (dov'era Szymaniak?). 
Ferrario colpiva di testa e in­
saccava 

Svaniva l'incubo, ci si aspet­
tava un Milan almeno più cal­
mo e riflessivo. Macché! La 
segnatura non mutava volto 
alla partita che tornava allo 
stracco « eliche » dei primi 45 
minuti. Lasciavano l loro 
e fans > con batticuore «ino alla 
fine. Buon per U Milan che 
l'attacco biancorosso era vivo 
e vegeto in soli due uomini 
— Spelta e Trarpedini - che. 
altrimenti, la impressionante 
mole di gioco svolta da Cucchi 
avrebbe prima o poi trovato 
il non impossibile coronamen 
to del goal La difesa del Mi 
lan. infatti, non è parsa dav­
vero intirperabile. 

Del Varese, si è implicita­
mente detto. La squadra di 
Busini e Puricelli (coppia, a 
quanto si dice, in via di cla­
morosa e incomprensibile li­
quidazione) ha mostrato le sue 

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima) 

Una delle 
due genovesi 
in Serie B? 

I risultati 
In terca lante 
Cagliari-Genoa 
Fiorentina-Catania 
Feggje-Juvente» 
Lazie-'Mentova 
Milan-Varese 
Roma-L. Vicenza 
Sampdorla-Messina 
Tot Ine Bologne 

3-1 
2-1 
5-0 
1-0 
3-1 
14 

5-0 

Così domenica 
Bologna Cagliari; Fiorentina-

Mantova; Foggia - Sampdorla; 
Gcoa-Milan; Inter-Catania; L. 
Vicenza-Messina; Laxio-Atolan-
ta; Torino-Roma; Varese-Ju­
ventus. 

totocalcio 

Cagliari-Genoa 1 
Fiorentina-Catania 1 
Foggia Inc.-Juventus 1 
Mantova-Lazio 2 
Milan-Varese 1 
Rome-L.R. Vicenza a 
Sampdorla Messina s 
Barl-Spal 2 
Catanzaro-Modena x 
Palermo-Napoli a 
Parma Lecce a 
Regglana-Venezla a 
Treni-Potenza x 

Mente premi: L. J42.425.t54 
Le quote: al 13 L, 14.2i7.MI 

al 12 L.-517.2M ciascuno. 

La classifica 
Inter 
Milan 
Torino 
Fiorentina 
Juventus 
Bologna 
Foggia I. 
Cagliari 
Catania 
Rome 
Varese 
Atalanta 
Lazio 
L Vicenza 
Sampdorla 
Genoa 
Messina 
Mantova 

32 21 
32 21 
32 15 
32 15 
32 14 
32 11 
32 10 
32 11 
32 11 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

9 2 
t 3 

11 » 
• • 

10 • 
12 19 
10 12 
113 
113 

15 10 
13 11 
14 11 
12 12 
10 13 
9 14 

11 14 

t u 
7 19 

•1 24 51 
51 21 50 
43 24 41 
49 33 39 

139 22 31 
42 35 34 
25 2130 
2132 30 

141 44 30 
32 29 
33 29 
21 21 
34 23 
39 21 
29 27 
45 25 
42 20 

27 
» 
19 
25 
30 
11 
2» 
21 
17 37 19 

totip 

1* CORSA: 1) ORÒ 
2) Congo 

2- CORSA: 1) Jutst 
2) Tresa 

3* CORSA: 1) Vigile 
2) Cataro 

4* CORSA: 1) Don 
2) Ordonez 

5* CORSA: 1) Civitaquana 1 
2) Belfast a 

è> CORSA: 1) Silfi» 1 
2) Caracolla a 

Le quote: al 12 L. 4.243-510, 
agli 11 L. 13309, ai 11 lire 
6.(35 ciascuno. 

Il Lanerossi ha portato via un punto 
» / - ~ , * , * * 

La Roma è esistita 
soltanto 45'(0-0) 

L VICENZA: Lui ton. Volpato, 
Savoini; Ti beri, Carantini, Stenti; 
Vastola, Menti, Vinicio, Dell'An­
gelo, Fontana. 

ROMA: Matteucci, Schnellinger, 
Ardizzon; Tamborlni, Losi, Car-
panesi; Leonardi, Francesconi, 
Manfredini, De Sistl, Nardonl. 

ARBITRO: Carminati di Mi­
lano. 

Nemmeno stavolta la Roma 
è riuscita a battere il Lane-
rossi pur avendocela messa 
tutta e pur avendo schiacciato 
gli avversari almeno per un 
tempo. Ciò è accaduto nei pri­
mi 45? quando sotto la spinta 
generosa ed intelligente di De 
Sisti i giattorotsi hanno chiuso 
i vicentini nella loro area, ed 
hanno costruito anche qualche 
pali-goal pregevole. 

Così già al 6" Luison è stato 
costretto ad intervenire su 
Manfredini ben • lanciato da 
Tamborini; all'S' c'è stato un 
bellissimo duetto Manfredini 
De Sisti Manfredini finito nel 
nulla per un ritardo di Fedro: 
al 22" su cra*s di Ardizzon e 
girata di testa di De Sî ri 
Man/redini ha evitato anche 
Luison allargandosi sulla de­
stra. Poi ha fatto dietrofront 
ed ha traversalo con violenza 
al centro ove Carantini ha 
commesso un vistoso fallo di 
mani in piena area lasciato 
impunito dall'arbitro. 

Subito dopo un tiro-bomba 

di Francesconi • ha chiamato 
Luison ad una difficile devia­
zione in corner: ancora al 26' 
Fedro si è avventato su una 
palla sfuggita a Luison su pre­
cedente tiro di Schnellinger. la 
ha controllata spostandosi sul­
la sinistra da dove ha effet­
tuato un € tiro ' a rientrare > 
insidiosissimo. Con il portiere 
fuori causa ci ha pensato Sa­
voini a salrare di testa sulla 
linea bianca. 

Infine al 35' su frecciata di 
Francesconi c'è sfiato un nuo­
vo fallo di mani in area, sta­
volta ad opera di Fontana, la­
sciato impunito dall'arbitro co­
me il precedente. 

Si capisce che gli spettatori 
hanno protestato vivacemente 
contro il signor Carminati au­
tore anche di altri grossi sva­
rioni: ma si capisce che in 
tutti è restata comunque viva 
la speranza che la Roma riu-

I scisse a passare nel secondo 
tempo Le premesse infatti non 
erano certo malvagie. 

Invece è successo che nel­
la ripresa la musica è cam­
biata completamente in quan­
to il Lanerossi ha abbandona­
to lo schieramento eccessiva­
mente prudenziale dei primi 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima) 

Commento 
del lunedì 
Ancora « grane » 

per il C O N I . 
Le e grane a per I dirigenti del 

CONI sono un po' come le ci­
liege: funa tira l'altra. Cosi han­
no appena sistemato la grana 
della FIDAL dando per buoni 
1 consiglieri eletti a Bari, con 
poco rispetto del regolamento, 
che ne debbono arontare altre 
due runa più scottante deiral-
tra. La prima riguarda la richie­
sta dì invalidazione della recente 
assemblea della Federciclismo 
dato che in quell'assise sono sta­
ti eletti, in spregio ai regola­
menti, due consiglieri anzi, per 
essere precisi, un consigliere e 
un vicepresidente, — Chiappini e 
Improta — che non avevano le 
carte in regola per porre la 
propria candidatura. 

Comunque la posizione di Chiap­
pini e Improta è assai diversa. 
A Improta si rimproverano fatti 
precisi, che Interessano la car-

Flavio Gasparini 
(Segue in ultimm) ^ 

'Si 

http://J42.425.t54
http://14.2i7.MI

